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Gli strumenti per il disegno tecnico 

Il disegno tecnico per il design 

Il rilievo degli oggetti



Vi è una differenza immensa tra il vedere una cosa senza la 
matita in mano, e il vederla disegnandola.[…]. Non posso 
precisare la mia percezione di una cosa senza disegnarla 
virtualmente, e non posso disegnare questa cosa senza 
un’attenzione volontaria che trasformi notevolmente ciò 
che prima avevo creduto di percepire e conoscere bene. 
Mi accorgo che non conoscevo ciò che conoscevo 

Paul Valéry 
Degas, danza, disegno

“ 
                                       

                                      ”



Gli strumenti



Il disegno è fra le più antiche e diffuse forme di comunicazione fra gli uomini, 
e di conseguenza gli strumenti per il disegno accompagnano 
costantemente il cammino dell’umanità: meritano quindi fra i documenti 
materiali della storia un posto, forse più di riguardo di quanto normalmente 
si pensi. 

Che differenza c’è fra un’illustrazione ed un disegno tecnico? 

Dai punteruoli usati nell’antichità per incidere superfici di pietra agli odierni 
elaboratori di immagini, attraverso i secoli, sono tanti gli oggetti che, in 
mano all’uomo, hanno consentito la rappresentazione di immagini finalizzata 
ad informare, ad istruire, a fornire indicazioni costruttive oppure a suscitare 
sensazioni.

Il disegno tecnico



La rappresentazione nel periodo antico

Le prime rappresentazioni 
tecniche

Prospetto frontale e laterale 
di un tempio egizio disegnato 
su papiro. 
(XVIII dinastia, 1500-1200 a.C). 

Londra, University College Petrie 
Museum of Egyptian Archeology.

L’evoluzione della rappresentazione grafica degli oggetti



La rappresentazione in Grecia

Nel Partenone e negli 
altri templi greci del 
periodo classico, le 
dimensioni del prospetto 
sono basate su precisi 
canoni di proporzione.

Un esempio di pittura vascolare 
greca in cui si vede nella 
raffigurazione degli scudi come 
veniva utilizzato lo scorcio.

La rappresentazione 
idealizzata 



Tecniche di disegno

Frammenti lapidei, risalenti al 
periodo di Settimio Severo, in 
cui è riportata una pianta 
dettagliata di una parte della 
città di Roma.

La rappresentazione in epoca romana

In questo affresco di epoca 
romana si può notare la 
capacità di rappresentare in 
forma tridimensionale un edificio 
anche complesso, con 
l’applicazione di regole 
prospettiche intuitive (dipinto 
della Casa di Augusto, stanza 
delle Maschere, Roma).

Forma Urbis Severiana



La nascita del progetto

Nell’affresco Coretto (Padova, 
Cappella degli Scrovegni, 1304-1306), 
Giotto simula un ambiente con volte a 
crociera e finestre gotiche con al 
centro una lampada: è il primo 
esempio di prospettiva non centrale 
pura senza figure.

La rappresentazione nel Medioevo

Sezione della zona 
superiore della cattedrale 
di Reims (Villard de 
Honecourt, 1230 circa).



Il disegno come strumento di lavoro

Modello ligneo della lanterna del Duomo 
di Firenze costruito da Filippo 
Brunelleschi (Firenze, Museo dell’opera di 
Santa Maria del Fiore).

Studi di architettura di Leonardo da Vinci; in 
queste immagini di studi diversi compare tutta la 
capacità di rappresentazione dell’epoca: dalla 
pianta alla vista prospettica.

La rappresentazione nel Rinascimento



Il disegno delle macchine

Disegno di Leonardo da Vinci per 
un congegno di atterraggio 
morbido per ornitottero (velivolo ad 
ali battenti che imitava il volo degli 
uccelli) con scala e sostegno 
retrattili.

Rappresentazione “in esploso” di un’imbarcazione azionata 
da ruote a pale (Anonimo, sec. XV, Firenze, Biblioteca 
Nazionale).

La rappresentazione nel Rinascimento



Le origini del disegno tecnico

Rappresentazione tratta 
dall’Encyclopédie di una carrozza 
con evidenziati tutti i suoi elementi.

La rappresentazione nella seconda metà del 1700



Macchina a vapore di Watt (1830 circa) “abbellita” con la trasformazione di parte 
della struttura in graziose colonnine con capitello e basamento richiamanti i templi 
dell’antichità classica.

La separazione tra arte e tecnica

La rappresentazione durante la Rivoluzione Industriale



cLa forma e la funzione

Lampada da scrittoio 
studiata all’interno della 
Bauhaus per una 
produzione di serie 
(Marieanne Brandt, 1929).

La nascita del Movimento Moderno

Mart Stam, Sedia Cantilever 1926. 
Presentata nel 1927 in occasione 
dell’Esposizione del Werkbund.



Dal Movimento Moderno ad oggi…

Un computer negli anni ’60. L’insieme delle 
apparecchiature occupava lo spazio di una 
stanza.

Videocasco e guanto collegati al 
computer permettono di 
simulare la guida di 
un’autovettura: l’operatrice vede 
nel videocasco ciò che nella foto 
appare sui due monitor 
(Laboratorio di realtà virtuale del 
Centro Ricerche Fiat, Torino).

Modello 3D.

Realtà virtuale



 Gli strumenti del disegno tecnico si possono 
raggruppare in diversi tipi: 

Tracciatori 
(matite, penne, compassi) 

Guide 
(righe, squadre, curvilinei, ecc.) 

Piani di lavoro e arredi 
(tavoli, tavolette, carrello Boby, cassettiere) 

Supporti 
(carta, altri materiali) 

Misuratori 
(righe millimetrate, goniometri, rapportatori) 

Copiatori e rapportatori 
(pantografi)



Compassi e squadre in bronzo 
Pompei I sec. d.C.

Età romana



Stilo e calamai 
Pompei I sec. d.C.

Età romana



Compasso attribuito in uso a Michelangelo (XVI sec.)

Rinascimento



Nel mondo antico romano erano in uso tiralinee in metallo, con 
estremità appuntita e ripiegata a V, nella quale si poneva 
l’inchiostro; la maggiore resistenza del metallo garantiva stabilità 
allo spessore della linea tracciata. Altri tiralinee erano costituiti da 
due lamelle di metallo affilato, in cui si disponeva l’inchiostro; la 
distanza delle lamelle corrispondeva allo spessore della linea 
tracciata. Taluni tiralinee di questo tipo disponevano di un anello 
scorrevole che regolava la distanza delle lamelle e quindi lo 
spessore della linea. Questi tiralinee, con modifiche e 
miglioramenti, sono sopravvissuti nell’uso tecnico fino alla metà 
del Novecento.

Il tiralinee



Il tiralinee



Tiralinee romano a spessore fisso

Tiralinee romano a spessore regolabile

Tiralinee romano a spessore regolabile con portagessetto

Tiralinee medievale a spessore fisso

Il tiralinee



Tiralinee del 1515 a spessore regolabile, attribuito in proprietà a Dürer

Tiralinee del XVI sec. da una incisione di Giovanni Pomodoro del 1603

Tiralinee del XVII sec. a spessore regolabile, in acciaio e ottone

Tiralinee del XIX sec. a spessore regolabile mediante vite

Il tiralinee





Tracciatori
(matite, penne, compassi)



Nel XV secolo si diffuse l’impiego di barrette di ematite 
(lapis aematitis,  cioè “pietra di ematite”) un minerale di ferro 
di colore rosso bruno; ciò spiega il nome di disegno 
“a sanguigna” che fu attribuito a questa tecnica di disegno, 
con cui furono realizzati celebri disegni di Leonardo e di altri 
artisti del Rinascimento. È da notare anche che i termini italiani 
“lapis” e “matita” traggono origine proprio da lapis aematitis.

Matita in legno di F. Staedtler (fine XVII sec.).

La matita



Portamine Faber da un catalogo del 1896

La matita



Mine e matite Faber da un catalogo del 1900

La matita



Matite in legno attuali per vari usi

La matita



Il graphos

Dal 1930 compare sulla scena tecnica il graphos con pennini 
intercambiabili e corpo con serbatoio d’inchiostro. La difficoltà di tenere 
puliti i pennini fa maturare la nascita del rapidograph (nel 1952, prima 
a serbatoio e poi con cartuccia rimovibile) e successivamente altre 
penne tecniche (dal 1972 l’isograph della Rotring e in seguito altri tipi 
della Staedtler e della Faber Castell).



Il graphos



Il graphos



Il graphos



Il graphos



Il graphos



Guide
(righe, squadre, curvilinee)



Parallelineo



“Squadra matta”



“Dima”















Piani di lavoro e arredi
(tavoli, tavolette, carrello Boby, cassettiere)





















Misuratori
(goniometri, rapportatori)









Copiatori e rapportatori
(pantografi)









Supporti
(carta, altri materiali)



Dimensione dei supporti



Dimensione dei supporti



Cianografia 

Radex 

Copia su carta da lucido 

Copia su carta 

La riproduzione dei disegni

Cianografia 
Processo grafico usato specialmente per la riproduzione di 
disegni tecnici tracciati su carta lucida. Si adopera carta 
sensibilizzata con ferrocianuro di potassio e citrato di 
ferro ammoniacale, stampando al sole o alla luce 
artificiale.



Cianografia



Cianografia invertita



Radex



Il rilievo degli oggetti



Il rilievo

Il rilievo è utilizzato per conoscere e documentare. 

L’atto del rilevare non è una mera riproduzione del reale, ma è una 
sua interpretazione.  

Non è quindi inteso come una serie di operazioni meccaniche di 
misurazione e restituzione grafica. 

Il passaggio dalla percezione della realtà alla sua rappresentazione, 
comporta una trasformazione concettuale dell’oggetto rilevato 
verso il suo modello. 

Questa è operata dalla soggettività del rilevatore che, con la sua 
sensibilità e con la sua preparazione, opera delle scelte e selezioni, 
effettua cioè un’attività critica. 



Il rilievo è un’operazione

di accertamento


delle reali caratteristiche 
geometriche e fisiche

dell’oggetto rilevato,


individuate univocamente 
secondo un principio di 

oggettività

Rilevare: (dal lat. relevare = sollevare, rialzare) 

Definizione di rilievo

accertare, individuare 



Il rilievo è un ritratto

dell’oggetto rilevato, 

dalla cui apparenza reale 
sono ricavate una o più 

immagini descrittive

Rilevare: (dal lat. relevare = sollevare, rialzare) 

ritrarre, ricavare 

Definizione di rilievo



Nell’atto di descrivere,

il rilievo conduce a una lettura 

globale dell’oggetto, 
penetrando la sua complessità 
e analizzandone tutti gli aspetti 
rilevabili, per pervenire a una 

conoscenza qualitativa e 
quantitativa il più possibile 

completa ed esaustiva 

Rilevare: (dal lat. relevare = sollevare, rialzare) 

conoscere, comprendere 

Definizione di rilievo



Il rilievo annota le singole 
caratteristiche dell’oggetto.

E’ un’operazione critica di 

analisi, selezione

e ordinamento gerarchico, 

finalizzata alla efficace 
comunicazione

Rilevare: (dal lat. relevare = sollevare, rialzare) 

notare, mettere in evidenza 

Definizione di rilievo



















Metodo europeo



Metodo americano





La scala metrica



La scala metrica
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Istituto Geografico Militare










































